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esercitare il loro mestiere e navigare senza 
bisogno di quei diplomi. 

In altre parole era una scuola che serviva 
semplicemente come istruzione teorica, ma 
ohe non dava un titolo che fosse indispensa-
bile all'esercizio di una data specifica pro-
fessione. 

L'Ist i tuto nautico da allora, e cioè dal 
1897, è vissuto relativamente bene, in modo 
da avere in media una cinquantina di alunni, 
sebbene sia stato tenuto in condizioni vera-
mente deplorevoli, perchè anziché avere 
tu t t i gli insegnanti ordinari ne aveva una 
parte semplicemente incaricata, la quale 
pur essendo costituita da bravissime persone, 
non aveva forse il prestigio e sopratutto il 
valore morale da attirare i giovani e dare 
quelle presunte garenzie che sono indispen-
sabili ad una scuola. 

Mancarono ancora i mezzi materiali, cioè 
gli strumenti o altro, in maniera che per 
fare dell'economia si riduceva l ' Ist i tuto a 
una larva, per poi avere un argomento come 
oggi vorrebbe fare il ministro della marina, 
come suo primo atto, nella successione al 
Ministero dell'istruzione, di giustificazione 
della soppressione dell 'Istituto, affermando 
che non dà i f ru t t i che dovrebbe dare. 

Per conseguenza l'agitazione, secondo 
il mio modo di vedere è giustificatissima, 
tanto che io associandomi ad essa ho presen-
tato la presente interpellanza; e ciò ho fat to 
anche per dare modo al sottosegretario di 
Stato di sfatare eventualmente la persua-
sione che questo istituto debba essere sop-
presso e dire la parola precisa che sia di as-
sicurazione non solo del mantenimento del-
l ' Ist i tuto nautico, ma della perfezione del 
medesimo, affinchè sia posto nelle condi-
zioni di rispondere alle attuali esigenze della 
scienza e della popolazione. 

Comunque mi permetto di rivolgere al 
sottosegretario di Stato una domanda. 

In virtù di quale legge e di quale disposi-
zione legislativa il ministro della marina po-
trebbe procedere alla soppressione? La legge 
della burocrazia non gli dà la facoltà di far 
questo, perchè sebbene l'istruzione nautica 
dall 'ottobre 1917 sia passata alle dipendenze 
del Ministero della marina anziché di quello 
della istruzione, durante la discussione la 
Camera, anche per opera mia, riservò a sè 
il diritto- di decidere in tu t to quanto riguarda 
Ja scuola. 

E ciò per impedire che per diminuire le 
spese o per una diversa sistemazione buro-
cratica si possa giungere all'abolizione o 

menomazione di una scuola a qualunque 
categoria appartenga. 

Né io credo che il Ministero possa invo-
care l'articolo 8 del decreto-legge col quale ve-
nivano trasferiti gli istituti nautici al Mini-
stero della marina da quello dell'istruzione, 
nel quale è detto che entro l 'anno 1919 
deve essere pubblicato e a t tuato il regola-
mento con le norme che riguardano fra 
l'altro anche le sedi degli istituti. 

E ciò perchè il regolamento non è ancora 
formato e perchè neppure l'accenno alle 
sedi può corrispondere alla facoltà di sop-
primere una qualunque delle scuole esistenti. 

La facoltà conferita al Ministero sarà di 
migliorarle, di trasformarle in modo che pur 
mantenendo il loro carattere e la loro im-
portanza e categoria, abbiano a rispondere 
meglio alle esigenze della scienza e agli 
interessi di una data città o regione, e della 
stessa marina. 

Ma assolutamente non potrà consentire 
alla soppressione di nessuna scuola. 

Attendo una risposta che sodisfi non me, 
ma la popolazione clodiense, affinchè anche 
l'agitazione che da una settimana perdura 
abbia ad essere placata, e giustizia sia fa t ta 
alla nobile e laboriosa città marinaresca. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario alla marina ha facoltà di rispondere. 

PALLASTRELLI, sottosegretario di ¡Stato 
per la marina militare. Io credo che le preoc-
cupazioni dell'onorevole Galeno siano ecces-
sive. Potrei rispondere molto brevemente 
alla sua interpellanza colla lettura di una 
lettera indirizzata giorni sono al Preside del-
l'istituto, e che è così concepita: 

« Questo Ministero ha ricevuto impres-
sione dolorosa nell'apprendere la manifesta-
zione di codesta città nei riguardi dell'Istituto 
nautico locale. 

« È noto che l'Amministrazione marit-
tima si propone a base di ogni riforma della 
istruzione nautica lo sviluppo di essa in re-
lazione però agli interessi reali e contingenti 
di tu t t a la collettività marinara italiana. Egli 
è perciò che il Ministero, prima di adottare 
una qualsiasi misura che possa nuocere me-
nomamente allo sviluppo dell 'attività mari-
nara delle singole regioni, .non lo farà se non 
in seguito ad accertamenti e conversazioni 
con le autorità delle diverse regioni. 

« Così stando le cose, è infondata qualun-
que supposizione di una determinazione pre-
cisa e prossima da parte di questo Ministero 
per la chiusura di codesto Istituto, e molto 

! affrettate le manifestazioni che si vanno fa-


